SABATO DELLA PORTA DELLA FEDE
Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste
Carissimo/a,
Sempre il Signore ha posto se stesso come modello unico del vero amore. Quello di Dio è un amore universale. Nessun uomo è escluso dal suo eterno amore. Anzi l’amore che l’uomo riversa sui suoi fratelli proprio a questo dovrebbe condurre: a manifestare l’immenso amore di Dio verso di essi. Il credente nel vero Dio a questo serve: ad essere via, strumento, manifestazione della purezza e della santità dell’amore del suo Dio e Signore.
Ogni uomo in qualche modo crede in un Dio. Da sempre il cristiano grida che il suo Dio è migliore degli altri Dèi, anzi non solo è il migliore, ma anche il più santo, il più vero, l’unico santo e l’unico vero, mentre tutti gli altri o sono puramente e semplicemente idoli, oppure ancora non pienamente purificati da ogni falsità che l’uomo ha scritto su di essi e per essi. 

Chi grida la verità del nostro Dio, la sua sublimità, santità, esclusività, unicità, deve anche attestarlo con la sua vita. Gli occorre una grande coerenza tra ciò che dice e ciò che vive. La sua vita deve essere la più grande apologia della verità del suo Dio. Come potrà fare tutto questo? Manifestando attraverso le sue opere la magnificenza della verità del suo Signore.

Allora è giusto che ci chiediamo: Qual è l’essenza inconfondibile del nostro Dio? Qual è la sua qualità primaria dalla quale dipendono tutte le altre? Cosa contraddistingue il nostro Dio e realmente lo rende unico nell’universo del politeismo e anche del monoteismo? La verità del nostro Dio è una sola: Lui è carità, amore, misericordia, perdono, compassione, fedeltà. 

Ogni suo fedele, poiché perennemente rinnovato dal suo amore, ma anche chiamato ad incarnare sulla terra, in mezzo agli uomini, tutto l’amore del suo Dio, attesterà, rivelerà, manifesterà la grandezza del suo Signore, riversando sugli uomini, non su alcuni soltanto, ma su tutti, la profondità dell’amore con il quale lui è amato dal suo Creatore, Redentore, Salvatore.

O il credente nell’unico Dio e Signore si presenterà al mondo intero con le caratteristiche dell’amore di Colui che afferma essere l’unico e solo Dio che è amore e carità, oppure la sua parola, la sua fede sono vane, nulle. È il credente la via attraverso cui l’altro conosce la verità o la falsità del suo Dio. È il credente, colui che lo adora, che rivela chi è in verità il suo Signore. 
Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste (Mt 5,43-48). 
L’amore di Dio non è particolare, settoriale, parziale, limitato a delle categorie di persone. Lui ama tutti, vuole la salvezza di tutti, chiama tutti a lasciarsi trasformare dal suo amore. Lui vuole inondare tutti della sua divina ed eterna carità. Questa volontà del suo Dio, il vero credente in Lui deve farla sua propria volontà, stile di vita, quotidiano comportamento. È Lui la rivelazione, la manifestazione della verità del suo Dio. È Lui la visibilità del suo Signore. Dio è ciò che lui è. È il credente lo specchio di Dio. L’altro crede del suo Dio ciò che vede in lui. Se lui non mostra la verità del suo Signore, l’altro mai potrà abbracciarla. Non è dai libri che si coglie la verità di Dio. La si coglie invece dalla vita quotidiana del credente.

Qual è oggi la verità del nostro Dio che è possibile cogliere dalla vita di chi dice di credere in Lui? Certamente non è la verità di una carità crocifissa, compassionevole, arrendevole, universale, libera, santa. È invece una verità assai triste, perché è fatta di peccato, vizio, odio, calunnia, maldicenza, semplicemente non amore. Il Dio che è purissimo eterno amore è manifestato da un cristiano che non ama, perché egoista, insipiente, stolto, immerso nel suo essere e carcerato in esso. Dinanzi ad un cristiano che ha trasformato la carità in egoismo passionale e spesso anche omicida, come fa il mondo a credere nel Dio nel quale lui dice di credere? Come fa la gente ad accogliere una verità che è peggiore di quella nella quale essa già credere? O noi mostriamo al mondo che la nostra verità è ben superiore alla loro e lo è, non attraverso i grandi libri di teologia, ma attraverso la semplicità della nostra carne, chiamata ogni giorno a rivelare la grandezza e bellezza del nostro Signore, oppure il nostro Dio ogni giorno è costretto ad abbandonare un numero infinito di cuori. Dio non è conosciuto, adorato, accolto, invocato. Ma la responsabilità, la colpa è solo del cristiano e della sua fede insipiente.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci di fede vera e coerente.
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